
 Il processo di Norimberga

Di: Francesco Tramentozzi e Lorenzo Marinelli-5°H



  Il clamore del processo
 Non c’è stato nella storia un processo più importante di quello di 
Norimberga: dal 14 Novembre 1945 al primo Ottobre 1946. Questo 
processo voleva essere l’espressione della coscienza universale.

 La prima obiezione sollevata sul processo di Norimberga fu che si 
sottoponevano i vinti al giudizio dei vincitori. Lo si disse allora, nel 1945, e 
ancora oggi.

 Il processo non poteva essere eseguito in un tribunale di nazioni 
neutrali, qualcuno suggerì anche di liquidare in maniera discreta i grandi 
criminali, ma sarebbe stato come applicare i metodi hitleriani agli stessi 
che venivano perseguiti per averli utilizzati.

 Qualcuno infine propose una sanzione morale e nessuna sanzione 
politica e giudiziaria, ma tanto candore sembrava impossibile.

 La lunghezza stessa del processo testimonia lo scrupolo con cui le 
questioni furono affrontate, gli interrogatori condotti e la difesa ascoltata.



Apertura del processo e requisitoria introduttiva

L’apertura solenne del processo 
ebbe luogo la mattina del 20 
Novembre del 1945 e i procuratori 
diedero lettura dell’atto d’accusa.

 Il giorno successivo fu chiesto agli 
imputati se si dichiaravano colpevoli 
o innocenti. Gӧring, interrogato per 
primo, si dichiarò non colpevole. 
Stessa cosa fece Rudolf Hess, alla 
quale risposta seguì una fragorosa 
risata in tutta l’aula. Tutti gli accusati 
si dichiararono non colpevoli.

Rudolf Hess

Hermann Gӧring



I protagonisti
• I giudici:
I giudici del tribunale di Norimberga erano otto, in rappresentanza dei 
diversi stati.

•Il Pubblico ministero:
 Nel sistema accusatorio il pubblico ministero non è organico al 
tribunale, non siede su una pedana alla stessa altezza dei giudici, ma a 
livello della sala di faccia agli imputati. A Norimberga i pubblici ministeri 
erano tanti quanti erano gli stati che partecipavano al processo, cioè 
quattro.

•La stampa:
 Naturalmente era essenziale che il mondo intero fosse tenuto al 
corrente dello svolgimento del processo. I giornalisti commentatori 
arrivavano da più di venti paesi diversi.



• Gli imputati:

Le persone fisiche: una commissione istruttoria per l’incriminazione dei grandi 
crimini di guerra si era limitato ad accusare un numero limitato di alte personalità 
rappresentative delle varie sfere d’azione del Reich nazista. Mancavano Hitler, 
Goebbels e Himmler che si tolsero la vita.

Le organizzazioni: i dirigenti nazisti avevano compiuto i loro crimini operando 
all’interno di gruppi e associazioni. Molte di queste furono condotte davanti al 
tribunale di Norimberga:

Il consiglio superiore del Reich; Le SS; La Gestapo; Le SA.



Gli organi ausiliari di giustizia
 Compito degli avvocati difensori 
fu di presentare le prove a discarico 
in contraddittorio con il pubblico 
ministero e di perorare la causa 
degli imputati. Sei avvocati che 
erano stati membri del partito 
nazista offrivano assistenza ad 
alcuni accusati. 

La cancelleria del tribunale era 
diretta da un segretario generale 
nominato dalla corte. Ogni membro 
del tribunale nominava un 
segretario della stessa nazionalità. Il 
compito della cancelleria era quello 
di raccogliere le richieste dalla 
difesa, di produrre prove o di 
ascoltare testimoni.



                          I mezzi tecnici
In questo processo venne 
utilizzata per la prima volta su 
vasta scala la traduzione 
simultanea. Tutti erano dotati di 
cuffie per mezzo delle quali 
potevano seguire il processo nella 
lingua che desideravano. I giudici 
erano seduti su un palco dietro al 
quale erano appese le quattro 
bandiere alleate. Ai piedi del 
palco c’erano gli stenografi, sulla 
destra la pubblica accusa, a 
sinistra, dietro un vetro, gli 
interpreti. Di fronte c’erano gli 
imputati e dietro di loro gli 
avvocati. Il banco dei testimoni 
era accanto alla cabina degli 
interpreti.



I capi d’accusa
L’articolo 6 dello Statuto della Carta di Londra per il tribunale militare internazionale ( 8 
agosto 1945 ) per la prima volta identificò tre capi d’accusa:

1) Crimini contro la pace;

2) Crimini di guerra;

3) Crimini contro l’umanità.

) La pubblica accusa mise in primo piano un concetto, quello di “complotto”, inteso 
come piano elaborato al fine di commettere uno o più dei tre crimini sopra indicati.

)Complotto o piano concertato: il concetto di complotto prevede l’incriminazione per 
conspiracy, e discende dalla tesi per cui, se un delitto non solo è stato premeditato, ma 
anche ideato da un gruppo di persone, il comportamento criminale assume un carattere 
molto più pericoloso. La negazione della conspiracy fu uno dei principali argomenti della 
difesa tedesca, infatti sostenevano che Hitler deteneva la totalità del potere, e quindi era 
il solo al corrente dell’intero progetto, di cui ciascuno degli altri conosceva solo una parte. 
Questa tesi però non fu accolta. Il concetto di complotto venne limitato al caso dei crimini 
contro la pace.



I crimini contro la pace
1) I crimini contro la pace e le guerre d’aggressione: con il termine “crimini contro la pace” si 
intende la preparazione, lo scatenamento o la prosecuzione di una guerra d’aggressione o di una 
guerra in violazione di trattati o accordi internazionali. Le guerre d’aggressione infatti furono 
scatenate contro:

)La Polonia (1° Settembre 1939);

)Gran Bretagna e Francia (3 Settembre 1939);

)Danimarca e Norvegia (9 Aprile 1940);

)Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo (10 Maggio 1940);

)Jugoslavia e Grecia (6 Aprile 1941);

)URSS (22 Giugno 1941);

)Stati Uniti d’America (12 Dicembre 1941).

)   Le violazioni di trattati di pace furono innumerevoli, le più importanti furono:

)Violazione di numerose convenzioni dell’Aia relative alla composizione pacifica dei contenziosi 
internazionali;

)Violazione del Trattato di Versailles del 28 Giugno 1919;

)Violazione del Trattato di Parigi del 27 Agosto 1928;

)Violazione dell’Accordo di Monaco del 29 Settembre 1938



Le reazioni degli imputati
Nel pomeriggio del 29 Novembre l’accusa fece proiettare 
in aula un film-documentario sui campi di 
concentramento. Il dottor Gilbert, psichiatra americano, 
annotò le reazione degli imputati:

     

     “Schacht si rifiutava di visionare il film, si volta, 
incrocia le braccia,     guarda verso la galleria. Frank 
scrolla la testa, Keitel si asciuga il sudore e si toglie le 
cuffie, Hess guarda fisso lo schermo: sembra un vampiro. 
Von Neurath china la testa, non guarda, Funk si copre gli 
occhi con le mani, affranto, scuote la testa. Funk ora 
piange, si soffia il naso, si asciuga gli occhi, abbassa lo 
sguardo. Fritsche, pallido, si morde le labbra, sembra 
agonizzante, Donitz nasconde la testa fra le mani…”     



I crimini di guerra e contro l’umanità

2) I crimini di guerra: l’articolo 6b dello statuto definisce i crimini di 
guerra come “violazioni delle leggi e degli usi di guerra comprendendo 
maltrattamenti, deportazioni a fini di lavoro forzato o per altri scopi, 
l’esecuzione di ostaggi, il saccheggio di beni pubblici e privati”.

3) I crimini contro l’umanità: l’opinione pubblica mondiale scoprì con 
orrore le atrocità commesse dai nazisti non solo durante la guerra ma 
anche prima. I crimini contro l’umanità sono:

)L’assassinio, lo sterminio, la riduzione in schiavitù;

)La deportazione e ogni altro atto disumano commesso contro 
popolazioni civili;

)Persecuzioni per motivi politici, razziali, o religiosi.



Particolarità procedurali

•Dal momento che furono gli americani ad avere il ruolo principale 
nella conduzione del processo, la procedura seguita fu d’ispirazione 
anglosassone. Il processo consistette in pratica in uno scontro tra 
l’accusa e la difesa; i mezzi di prova utilizzati sono essenzialmente 
due:

Documenti scritti: le prove documentali prodotte a Norimberga 
erano tali che avrebbero potuto condannare chiunque, tuttavia, da 
sole, non avrebbero dato al processo la risonanza mondiale che ci si 
augurava. Furono i servizi speciali americani a raccogliere e ordinare i 
documenti trovati nei ministeri, negli archivi e nei comandi militari.

Testimonianze orali: il pubblico ministero non usò molto la prova 
testimoniale, si limitò a far testimonia le vittime dei campi di 
concentramento. La difesa, al contrario, se ne servì molto.



La sentenza

 Il 1° Settembre, al mattino, i giudici si riunirono per deliberare. L’udienza 
pubblica, con la presenza di tutti gli imputati, fu ripresa la mattina del 30 
Settembre 1946, dove ci furono i verdetti riguardanti le organizzazioni.

 La mattina del martedì 1° Ottobre il tribunale doveva pronunciare le 
sentenze relative ai singoli imputati, con riferimento ai capi d’accusa: gli assolti 
furono Schacht, Von Papen e Fritzsche, le quali assoluzioni destarono viva 
sorpresa.

 Hess e Gӧring furono condannati alla pena di morte mediante impiccagione, 
quest’ultimo riuscì a masticare una capsula di cianuro fuggendo così al 
capestro. 

 Tutti i ricorsi furono respinti, e le esecuzioni furono fissate per la notte tra il 
15 e il 16 Ottobre.

 I corpi dei giustiziati, ben 347, chiusi nelle bare, furono cremati, e le ceneri 
furono disperse nell’Isar per prevenire ogni rischio di culto postumo.
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